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T^réam^òljo, di rigore Ciò che dovrei dirvi — i
.mosaici' dèi quarto potere parigino ed un mio
. pàfdttos'so'avvalorato daCarnot — Quello che 

‘ ' ntuiiod giornali' della demagogia Italiana — 
-. — 'Là1 riuscita 'dell'esposizione ’ è--le- afflizioni
i . . dèi giornalisti —: S. Martino in' .Giugno —•

Omaggio.m.onferrinò alla: Francia qheMavora
, — Chi c’è d’Acqui? — Meno codino.. :.1. i -.M ' ’ i ' ■ ■ •
..'■•ih; ; . -Parigi S}5‘ G ìvgvo '89.

(.C. A. Cortina) " : ; P é l 1 pàssato,
■ogni tanto, c’era ancora quel seccante 
■diY'Péplós il ffliopitf intimo amico,
Funico, senza, fa r . torto a tu tti voi, 
■che ' Hai vàbbi'à veramente Ramato' ~  il 
quale .vi portava contributo ideila, 
sùà'...; gfeòa gennai Mia ora Pépiosi 
ospitato; da maggiori colonne, stia 
sù llà ‘s tia te , à vece di, scrivervi al- 
meno, una .volta:; ogni fin di mese, 
domd ’yi aveva promésso, lascia che' 
IO; i me J a ca vi ; con un a i ns al a ta :trir- 
fflSètràle... N y.
" Ma già, tanto è tkftt^, , voi ed i. let­

toni non ci perderete gran chè:: gli 
iùfàticabili Italiìs ’e Pinco da Roma, 
e "quel simp.»’ — pardony-volevo dire 
sijrapaUcpne AkrBlasius dal mare, ma 
riu ró  ràggettìyplTperclié certi critici 
ad ogni costo potrebbero insinuare 
qtiè i yétìattoW’ dèilà... Venerabile si 
ipj)?rQdgpq..à .v ic è n d a .D irò  invece: 
e  quella macci...a di Blflsiw. vi :ru-' 
bano abbastanza di spazio, colle loro 
diligenti rassegno,/perch’io f;li segua 
tìélla;périodica: collaborazione.

' 'Seiià :Diò.piace, 'ho1-finito il p re - 
• ^ ^ i o \ 'Ì itìn '̂Qi',cò.iDei..;'g)i; intervalli 
fpa-Àe/m ie iconrispondenze. r >.; ■
,:;Ed ora' vi dirò; cioè dovrei :dirvi, 

ad1 esempio^ bliè:dùit'An,pi ita lian i—' 
«qpsid,qrati in, massa di Naziotie —’ 
ci.'Si vuole un: bene, um bene • cho<..i 
psire ’ impossibile: Màssime11 nel ceto 
d^;,gi.ò^n'è)isj(iti,ig ,u à li^  presi iridiyjl-. 
dualmentèi.-r- sono tante care persone 
di una charme, .d’unagentìlèzza sei^za' 
finp, o'ijljspÒ^tissimiVrd- oggi quai;volta 
noi; bonariamente, facciamo lóro os- 
sèrvàre :cli'è 'i r  lingueggiò del talé oi 
d e l t a l , altro. fgg:l,io;:è' .almeno scon­
veniente r— ad; annui re con \ixi:\ C’est\ 
vr'di‘,' 'c’cst v'rai, m a’ pronti' ancóra', 
ia/jQjUPAtp :I)g’, ,p’9r òdLputiféripj 'che da, 
pnrecch io s’è risollevato contro:l?I tal ia, 
e-gnitaiiani, im rincarare la doser»' i> 

. È un. vero mosaico d i ep i te ti' ’in -

. • . »ì

: bugiarde asserzioni che proy.ano, la 
, più crassa, e pretenziosa, ignoranza 

delle cose nostre, <U- canard i più 
sjòrigiiati, che. fantasia di giornalista 
sappia congetturare, e di tante altre 
bcllp cose, che, massime doppia.cat­
tiva panzana del. non mai . pensato, 
viaggio a Strasbourg, ci vanno quasi 
quotidianamente -regalando i signori 
del quarto potere parigino. Giorni 
sono, io stampavo su db ,ùn altro 
giornale che — pur premettendo che 
forse dicevo un paradosso — ero 
nùilarheno convinto che se non ci 
fossero giornali a Parigi, le relazióni 
tra  le due grandi sorelle latine sa­
rebbero rd-igiù molto migliorate./ ■ 

Ebbène, il mio paradosso fu 'testé  
avvalorato dal capo della Repubblica 
Francese.; . .

Nientemeno?!....
Sicuro: Discorrevo ieri notte fami-’

, gliarmente con un illustre perso­
naggio della nostra colonia, il quale 
mi accertò che qualche giorno prima 
Garnot — credo' in occasione della 
visita alla vetreria Candiani — gli 
aveva detto queste precise parole:

« La colpa del malinteso fra le 
due nazioni T  hanno maggiormente 
i nostri ed i vostri giornali. »

E ben fece il Presidente della Re­
pubblica aggiungendo i vostri, per­
ciocché è sulla falsariga f)i certi 
giornaloni della demagogia italiana 
che quelli1 di qui ricamano le dèlica- 
ture che ci ammaniscono.

-Certi giornaloni, che, mentre ci 
porterebbero domani alla guerra col-' 
l.’Austria, se stesse in lo ro , ma Si 
guarderebbero bene dal ' rico rdarsi. 
di quel gioiello di Nizza, della Savoia 
e dèlia Corsica, perché poi sèntono. 
un ragazzo inconsulto che g rid a :

’ Abbasso la Francia, stampano ciò, à 
: caratteri, di scatola, fornendo cosi 

l'a m ateria prima ai confratelli di qui 
per un articolo in cui si d irà addir- 
rittura. che l’Italia col governo in 
testa hanno insultato la Francia...
. ^  " ” !
. ÀuffL.. Difetto del mestiere. Vedete 

m’ero mentalmente ripromesso di non 
sèriyervi. di’ipoiitica, e mi oi sono in- 

: gblfatò; sènzla pensarci; ;

'Dovrei' dirvi adunque' ancora che 
i’Esposiziòrie Universale è straordi­
nariamente riuscita, che è una gran 
bèlla cosà," ina che è anche una 
grande' rovina, massime per noi gior­
nalisti.

Gli inviti a pranzi, a fèste,a rice- 
virHenti, a balli, a! conferenze, ecc., 
ci arrivano a dozzine per volta. ■

È una véra pressione a volerci 
far divertire, questa; pressione che 
ci muta i 'singoli forzati divertimenti1 
in altrettante afflizioni. Oli! se avessi' 
qui' il mio massaro, e se fosse capace 
d’indossare la coda di rondine, lùi, 
che con Santa Lucia sé la intende, 
come lo manderei tante volte volen­
tièri a rimpiazzarmi!...

Altra afflizione più .diretta sono 
questi assassini di padroni di casa, 
che,’ dopo averci nasodotti fino agli 
ultimi giorni colla promessa di non 
aumentarci il fitto di casa, ora im­
provvisamente ci fanno filare che l’è 
un gusto.

Il mio, ad esempio, mi disse a bru­
ciapelo che m’avrebbe lasciato ancora, 
per un favore speciale, nella mia 
camera modestissimamente ammo-, 
bigliata, purché subissi un aumento 
mensile d i,40. lire. Grazie' ta n to . del 
favore: Cento lire al mese per una 
cameretta, che à Torino la si avrebbe 
con 25, è. un favore troppo speciale... 
Ed é cosi che si fa S. Martino anche 
ai tanti di; giugno....
. Ho detto questo per un semplice 
sfogo soggettivo, e non per {scorag­
giare quel crocchio di: afflici, che r-r- 
so memoria no.n mi c iu rla— mi pro­
misero di venire in carovana a  por­
tare il tributo ammirativo della nostra 
dolce terra  Monferriiia per la Francia 
che — non curante dei politicastri 
e dei gazzettieri e dei padroni di casa 
come.... il mio, che la screditano in 
faccia all’estero —• lavora e, serena 
e calma, presenta oggi al giudizio 
degli spassionati il risultato de’ suoi 
pacifici progressi, i quali — procla­
miamolo, puro ad onore del v e r o —: 
costituiscono in onore della Francia 
è delle civili nazioni che vi hanno■ ; ; '."ni 'M//, • 1 • ■
concorso, uq gjius'to trionfo dell idea 
pacifica e lavoratrice su quella bel­
ligera èd improduttrice.

Q
I" 'Y...'.

In questo recinto sq^rp.^l. l̂ y.OfjO, 
ed al0pyog£esso moridialè, ho cercato

invano, '.fra i vàri espositori di tu tta  
Italia, che si fanno amm irare nelle 
nòstre sezioni, anche i prodotti dèlie 
grandi cantine, di cui Acqui va giu­
stamente orgogliosa, come i Becc’aro, 
i Menotti, ecc., ho cercato invano i 
prelibati am aretti del nostro Voglino; 
non vi ho trovato che una ben or­
dinata serie di bottiglie di vin vècchio 
e da pasto che il vostro Marchése 
Spinola — a cui tributo oggi là mia 
modesta voce di plauso,. nella spe­
ranza di comunicargli una onorifi­
cenza della giuria per la sua corag­
giosa iniziativa— espone nella nostra 
sezione alimentare.

■ © '
E proseguendo , e proseguendo r 

dovrei dirvi ancora che, più che delr- 
l’Esposizione, i f r a n c e s i  e Parig i 
specialmente cominciano a preoccu­
parsi delle elezioni.

Siamo a parecchi mesi d i distanza 
dal. grande giorno, eppure tu tti i capi 
partiti hanno già emesso il verbo, i 
luogotenenti cominciano a scorazzare 
il paese ed a serrare le file, a sti­
pulare i compromessi,, a mercanteg- 
giavsi i fnturi dividendi.

E  sarà una lotta senza pari, titanica, 
quella del prossimo settembre; lotta 
che suonerà forse a funerale per la  
terza repubblicano per lo meno la;ren­
derà, irriconosci bile mulacchiandola.

Per ini.o conto, già,,sono arcicon- 
viuto che a Palazzo Borbone,entrerà 
u n a : maggioranza revisionista: di p er 
lo meno tre contro due.

I Boqlangisti — quest’amalgarqa 
di monarchici, di repubblicanissimi* 
di bonapartisti e di malcontenti" — 
avranno cèrto buon giuoco èd arò— 
mazzeranno l’orso. .
• Il difflcilo ò ora il poter preVéderè 

di chi sarà la pèlle.
E dà éapo son cascato nelle di­

scussioni e nelle congetture polìtiche! 
Maledetta abitudine! Tutto quanto 
sopra adunque., ed- altro, e ben altro  
ancora, dovrei d irv i, ma voi a ltri 
tutto questo già lo sapevate, o, per lo 
meno, lo sapete, ora che non v’ho 
deito nulla.

Tempo fa, molto fa, mi si è detto 
che ;■ i a  * coda ,ceT Ù.Ò J u O&àliàTòSèlilio. -  
ebbene vi,.pro,fflettjO;cho — quantcra.d 
intervalli nello scnivervi — sarò d’o ra  
innanzi meno codino: verrò cioè ,più. 
gì spesso .$d, .aqqpiaryi colle; ipiPriiiPi 

. salate, politico-espoaizionali» uini . •<:

«A


